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Introduzione

Quando pensi di aver lasciato l’università a metà o, peggio, quasi alla fine, te ne penti? Ti demoralizzi quando vedi un tuo collega che, a parità di lavoro, ottiene un trattamento economico migliore del tuo per il solo fatto che è laureato? Da qualche tempo sei attratto da una materia, o professione, che non è la tua e vorresti saperne di più?

Bene, allora non indugiare oltre: buttati nel corso universitario che ti “calza” meglio e vedrai che ne sarai soddisfatto! Certo, ci sono dei ma che ti affiorano subito alla mente, ed ecco perché nasce questa guida. Ci sono passata anche io: lavoro, sposata e con un figlio, mi sono iscritta all’università a trentasette anni e, pur lavorando e organizzando famiglia, casa, scuola, sono riuscita a conseguire prima la laurea triennale e poi la specialistica.

Non sono ricorsa a quelle organizzazioni, seppur utili e ben strutturate, che ti facilitano lo studio aiutandoti nello svolgimento delle pratiche e nella preparazione. Mi sono detta: «Ce la devi fare da sola.»

«È incredibile: ma come hai fatto?» Mi chiedono tutti. Chiarisco subito che non sono dotata di memoria o doti sovrumane. Ho usato un mix vincente composto da:

•     tonnellate di motivazione;

•     forte determinazione nel raggiungere l’obiettivo;

•     giuste strategie di studio;

•     conoscenza dei meccanismi universitari;

•     organizzazione quotidiana;

•     pianificazione del tempo;

•     metodi efficaci per studiare;

•     strategia nel pianificare gli esami.

Prima di decidere se vuoi avventurarti in questa impresa, che, nonostante le mie premesse, è assolutamente possibile, dai un’occhiata a questo ebook.

Prima di tutto chiarisci bene a te stesso la motivazione che ti spinge a voler prendere in mano i libri a questo punto della tua vita. La meta è ambiziosa, ma la strada è in salita: quindi bisogna sapere bene per quale ragione ci si lancia in questo progetto. Leggi il primo capitolo e fai un giro di mouse nei siti delle principali università e politecnici italiani. Troverai sicuramente qualche corso che ti solletica la curiosità e ti suscita interesse.

L’università è un groviglio di burocrazia e opportunità nel quale non pensi di districarti? Scorrendo il secondo capitolo capirai i meccanismi utili per arrivare alla laurea; come è strutturata oggi l’università italiana. Scoprirai le opportunità che offre in termini di titolo di studio e il significato di alcuni termini come anno accademico e master di secondo livello, ecc.

Potrai valutare se iniziare, come ho fatto io, questo percorso di studi in un’università statale tradizionale che offre molti servizi online (materiale didattico, iscrizioni, informazioni, modelli e certificazioni ecc.), oppure se seguire un corso presso un’università online o telematica, non statale, istituita con decreto ministeriale; o, ancora, se usufruire del network NETTUNO, la prima università televisiva e telematica d’Europa con due reti televisive e un portale didattico su internet.

Non rinunciare in partenza per mancanza di tempo! Ti sembrerà impossibile ora, ma riprendendo in mano le tue giornate e riorganizzandone gli impegni, troverai lo spazio per studiare. Ci sono certamente delle attività che puoi ottimizzare e altre che si possono eliminare. Nel terzo capitolo ti spiego come ho programmato i miei periodi di studio nella giornata, nelle settimane e nei mesi prima degli esami.

Sono partita da un planning che comprende tutti gli esami, dal momento in cui si comincia a studiare all’appello; e poi, dividendo e ritagliando, sono arrivata ai minuti quotidiani da dedicare ai libri. È importante anche l’organizzazione fisica dello spazio dedicato al materiale didattico.

Non pensare alla “difficoltà” dello studio: a volte è più complicato capire le funzioni del nuovo cellulare che cercare di memorizzare un testo universitario. A meno che non ti lanci nella fisica nucleare quando i tuoi interessi sono rivolti all’archeologia, vedrai come lo studio ti verrà del tutto naturale. Fai un salto al quarto capitolo.

Innanzitutto bisognerà che impari di nuovo ad applicarti sui libri: anche per apprendere occorre avere un metodo preciso che rispetti i ritmi naturali della mente. Io ti suggerisco il mio, che è composto da più passaggi.

Comincerò parlandoti del sistema Cornell di “appuntazione”, che prevede una scheda base sulla quale fare due passaggi di appunti. Poi ti illustrerò alcuni segni di stenografia, procedimento che ci viene tramandato fin dall’antica Roma, che serve per ridurre il tempo e lo spazio di scrittura. Ne coglierai l’utilità, tanto da usarlo anche nel quotidiano.

Ultimi giorni prima degli esami e un sacco di fogli di appunti… come fare? Usa le mappe mentali. Te ne parlerò nel quinto capitolo. Questi incroci fra il disegno di un bambino pasticcione e un polipo ti permetteranno di collegare fra loro i vari argomenti e concetti del tuo appello.

Le mappe sfruttano la parte destra-creativa del nostro cervello che di solito usiamo poco. Sono gerarchiche, colorate, concentriche, disegnate ecc. L’importante è che siano fatte in modo da evocarti una gran quantità di dati. Possono anche essere elaborate al computer, con indubbi vantaggi: ti indicherò un sito dove puoi scaricare dei software gratuiti nati appositamente. Vengono usate anche nella vita lavorativa per semplificare procedure o gerarchie.

Il tuo timore non è quello di riprendere gli studi, ma quello di sostenere l’esame? Fai un bel respiro profondo… Dedico il sesto capitolo proprio agli esami, perché so che tutti noi, giovani e non, abbiamo qualche incubo che riguarda questo aspetto. Ho un’amica di trentasette anni, laureata da più di dieci, che quando è sotto pressione sogna che la segreteria dell’università le telefona e le dice che la sua laurea non è valida e deve ripetere alcuni esami…

Raccogli tutte le informazioni possibili intorno all’appello e al professore. Se puoi, fatti dare anche degli appunti dai frequentanti. Fatti vedere dal docente andando ai colloqui o all’inizio delle lezioni. Ti consiglio vivamente di seguire l’esame nella sessione precedente, prendendo appunti sulle domande e sulle risposte. Nelle ventiquattr’ore prima dell’appello utilizza un piano di ripasso, senza strafare e, tantomeno, senza passare la notte sui libri. Usa il tuo rito scaramantico preferito, nel sesto capitolo troverai il mio. Adotta una strategia di attacco per superare l’imbarazzo di una risposta sbagliata o un’antipatia verso il professore.

E la tesi di laurea in che cosa consiste? Tutto l’ultimo capitolo è dedicato alla preparazione e alla discussione della tesi. Innanzitutto la tesi è una specie di maxi ricerca elaborata dallo studente su indicazione e con la supervisione di un docente che ti scegli personalmente quando sei a buon punto con gli esami. Ovviamente sceglierai una materia che ti interessa perché dovrai passare parecchio tempo su questo lavoro.

Ti suggerisco i luoghi in cui procurarti il materiale, e ti propongo alcune regole per la formattazione del testo. Ti preciso la divisione del lavoro in indice, sommario, introduzione e come indicare le note bibliografiche e i riferimenti. Infine faccio un cenno a come viene calcolato il voto finale di laurea.

Concentrati nel pensiero che solo con impegno, determinazione e organizzazione, tutte doti che certamente già possiedi, potrai conseguire una laurea. Quindi, se è questo che vuoi, cominciamo! Seguimi, ti spiegherò come fare.

Il quotidiano la Repubblica ha pubblicato un articolo in cui si riportano dati diffusi dal Ministero dell’Università e della Ricerca sui nuovi iscritti negli atenei italiani. Nel 2005 i nuovi iscritti over 30 erano più di 40.000, ed è una tendenza in crescita!!

Questo trend rientrerebbe nelle direttive del Consiglio Europeo di Lisbona, che si era posto come obiettivo un’attività di formazione per gli adulti tra i ventiquattro e i sessantacinque anni del 12 per cento entro il 2010. Negli USA era già l’11,9 per cento nel 2006!

Trovi tutto l’articolo a questo indirizzo: http://www.repubblica.it/2005/j/sezioni/scuola_e_universita/servizi/universitarilavorano/studenti-over-trenta/studenti-over-trenta.html.



GIORNO 1:

Quale motivazione ti spinge

Come mi è venuta in mente l’idea di laurearmi

Nel 2003 un’amica mi chiese di aiutarla a prepararsi per un
concorso pubblico che avrebbe affrontato di lì a poco. Si trattava
di spiegarle alcune materie che sono “pane quotidiano” per me ma
che lei, infermiera professionista, non riusciva a digerire.
Accettai con poca voglia, dato che i miei impegni erano già tanti e
il tempo poco, e mi portai a casa il testo.

Pensavo di dare un’occhiata al libro per poi sapere da dove
cominciare a spiegargliene il contenuto. Man mano che leggevo,
sfogliavo, rileggevo il materiale mi accorgevo che mi
piaceva avere un libro di testo tra le mani!

Per lavoro devo leggere e aggiornarmi in continuazione, ma un
libro di testo vero e proprio è un’altra cosa. Aiutai la mia
amica, che superò l’esame, ma questa esperienza mise un seme nel
mio animo: volevo studiare. Non studiare tanto per
perdere tempo, ma in modo organico: entrare in un meccanismo nel
quale mi chiedevano di approfondire alcune materie, sostenere degli
esami e, dulcis in fundo, averne un riconoscimento.

Pensare all’università era una cosa da matti ormai: trentasette
anni, sposata, lavoro e un bambino alle elementari… Ma la voglia
rimaneva. Allora feci un patto con me stessa: mi diedi un anno “di
prova”, esame dopo esame, mettendoci tutto l’impegno possibile.

La facoltà l’avevo già individuata: sarebbe stata quella di
Economia, perché mi è congeniale ed è inerente al mio lavoro. Dopo
un paio di notti insonni partii, galvanizzata, alla volta della
segreteria per iscrivermi; era fatta: ero matricola!!
Ebbene, dopo due giorni di entusiasmo mi accorsi che “ora veniva il
bello”, e mi diedi da fare per orizzontarmi circa gli esami del
primo anno.

In questi mesi ho terminato il mio 3 + 2: dopo essermi laureata
in Economia, presso l’Università di Genova, ho discusso la tesi
della Laurea Specialistica in Economia Europea, Territoriale e
Transfrontaliera.

Come riprendere in mano la tua
vita

Sì, decidere di iniziare/riprendere gli studi universitari in
un’età che non è proprio quella canonica è un’esperienza
meravigliosa!! Ora sei in un momento in cui alcune delle decisioni
fondamentali della vita sono state prese, che tu ne sia soddisfatto
o meno. Ti conosci certamente molto meglio di quando avevi
vent’anni e hai anche capito come funzionano le cose intorno a
te.

Nel periodo in cui, normalmente, siamo portati a decidere sulla
nostra istruzione solo alcuni fortunati sanno esattamente cosa
“vogliono fare da grandi”: tutti gli altri, me compresa, lo
capiscono andando avanti. Allora si fanno scelte in base ai
consigli dei genitori, alla voglia di entrare subito nel mercato
del lavoro, ai suggerimenti degli amici, alla moda del momento…

Ma ora tu sai ciò che vuoi, e in questo manuale ti
spiegherò come ottenerlo.

•Non pensare che ormai tra
casa, lavoro, sport, volontariato e impegni vari non riuscirai a
studiare: non è vero! Il tuo modo di studiare, lo vedrai, non è più
quello di quando facevi lo studente di
professione, e tutto ti sarà più semplice;

•Non preoccuparti del tempo
che non avrai da dedicare all’università. Utilizzando bene il poco
tempo che hai, motivato come sei, farai scintille. Ti insegnerò
alcuni trucchi.

•Paura di non sapere come
orizzontarti nel ginepraio degli atenei? No problem,
ti spiegherò tutto.

•Cos’è il 3+2? È il tuo
passepartout per farti chiamare dottore!

SEGRETO n. 1: ti conosci meglio ora di quando avevi vent’anni
e hai anche capito come funzionano le cose
intorno a te; adesso sai cosa vuoi.

Datti una seconda opportunità per prendere in mano la tua vita e
darle una sferzata. Dimostra a te stesso che ce la puoi fare, anche
perché sarà un traguardo tutto tuo, del quale sarai l’unico
artefice. La nostra mente rinvigorisce quando ci poniamo obiettivi
diversi dai soliti e se siamo supportati da una forte motivazione.
E, allora, pensa a questo nuovo impegno universitario come a una
palestra per la tua mente: ti fa piacere avere il tuo corpo in
piena efficienza, vai dal dottore, lo curi, vai in palestra... E il
tuo cervello?

SEGRETO n. 2: la nostra mente rinvigorisce
quando ci poniamo obiettivi diversi dai soliti, supportati da una
forte motivazione.

Come fare se la tua motivazione è concludere un
corso di studi lasciato a metà

Se, come me, appartieni alla generazione di quelli che hanno
visto il primo cellulare a vent’anni, le motivazioni che ti possono
spingere a riprendere in mano i libri sono diverse. Una ventina
d’anni fa hai lasciato gli studi senza concluderli, per vari
motivi, e ora te ne penti amaramente.

Conosci il mondo del lavoro. Sai che quel famoso “pezzo di
carta” serve, eccome, per andare avanti: ma tu, per qualche esame
mancante, pochi o tanti che siano, non l’hai ottenuto. Magari
pensi, terrorizzato, al famoso esame che hai tentato per sette
volte senza successo, oppure a quello che neppure hai provato a
sostenere, pensando che tanto non ce l’avresti fatta mai.

Cancella tutti i ricordi negativi che hai
dell’università, perché le facoltà, così come le ricordi tu,
non esistono più. Ora è tutto  diverso. La riforma
universitaria entrata in vigore dall’anno accademico 2001-2002 ha
cancellato, di fatto, le “vecchie” lauree introducendo un diverso
sistema: il famoso 3 + 2, accanto alle lauree a ciclo unico. Tale
riforma ha uno stuolo interminabile di detrattori, che avranno le
loro ottime ragioni, ma per noi studentilavoratori è una
meraviglia!! Il sistema “3+2” prevede che si consegua, di base, una
laurea triennale, che, già di per sé, conferisce il titolo di
dottore.

Tirati fuori dai vecchi schemi

Non pensare: «Ma io ho ancora tre o sette o dodici
esami alla laurea!» perché ti baseresti su informazioni non più
valide. Una volta individuato il corso di laurea nel quale
incanalarti devi chiedere al Consiglio di Facoltà uno “studio del
caso”, cioè devi presentare al Consiglio la lista degli esami già
superati, o il libretto con i programmi ufficiali dei corsi negli
anni in cui li hai sostenuti, anche se si tratta di ateneo con sede
diversa. Niente paura, le biblioteche o le segreterie delle
università ne hanno copia.

Puoi fare questa domanda anche se avevi già dato qualche esame
 di Giurisprudenza e ora ti vuoi orizzontare su
Economia e viceversa. Il modulo per la richiesta dello studio del
caso è facilmente scaricabile dai siti delle facoltà. Lo si
presenta in segreteria. Dopo l’esito del Consiglio di Facoltà la
segreteria ti chiamerà per chiederti l’accettazione della loro
decisione e, quindi, ti potrai iscrivere.

Può accadere che, se per la vecchia laurea quadriennale ti
mancavano dieci esami, ora tu possa cavartela con quattro! Dato
che, comunque, qualunque sia la decisione del Consiglio tu hai
sempre l’opportunità di non accettarla e ritornare alla situazione
odierna… perché non tentare?

Perché non sapere quanto valgono questi esami che tieni chiusi
dentro a un cassetto? Quelle poche righe scritte sul libretto ti
sono costate fatica e sudore, e probabilmente arrabbiature, visto
che hai mollato lì. Quindi riprenditi una bella rivincita
sull’università: tira fuori il libretto!

Come orizzontarti sul corso di studi

Probabilmente non tutti hanno possibilità o voglia di iscriversi
< [...]
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